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Il punto fermo a cui si fa
principalmente riferimento nell’induismo è che la realtà è una;
tutte le cose che sono state, che sono e che saranno e così il
mondo, gli dei e l’uomo, tutto questo è un’unica realtà. Si dice:
“Tutto è Brahman”. L’io profondo dell’uomo è l’Atman, ed è identico
al Brahman. Nei testi religiosi si legge: “Questo Atman dentro il
mio cuore è il Brahman stesso”, per questo una persona può dire:
“Io sono Brahman”. Pertanto, si considera il Brahman-Atman come
l’unico Assoluto, il fondamento di tutto, è colui che sostiene ogni
cosa.


Il mondo non è che la
manifestazione dell’Eterno esistente, del Brahman, dunque,
creazione e distruzione non sono che processi ciclici di uscita e
rientro delle cose nella loro origine eterna. L’uomo che viene al
mondo emerge dal seno del Brahman ed entra nella storia, tuttavia,
in realtà, era in cammino per quel momento fin dall’eternità e
questa è il resto del cammino da percorrere. L’uomo continuerà a
fluttuare tra le onde dell’oceano cosmico se la grazia della
“Liberazione” (Moksha) non lo riporterà di nuovo in seno al
Brahman. La Moksha è l’obiettivo finale, la liberazione dell’anima
dal ciclo delle rinascite. Dal momento che Brahman è tutta la
realtà, rientrare nel Brahman vuol dire essere in seno all’origine
di tutte le cose. Pertanto, chi ha realizzato questo è tutte le
cose.

L’uomo è legato a un ciclo di
rinascite (Samsara). Ciò avviene per via dell’azione (Karma) intesa
come desiderio (Kama) dei suoi frutti. Ciò significa che l’azione
umana, piuttosto che essere via di liberazione, è la causa che
vincola l’uomo a un ciclo continuo di rinascite. Le azioni compiute
in questa vita influenzano le nostre esperienze future. Se l’uomo
segue scrupolosamente la legge, l’equilibrio dell’universo, ottiene
una rinascita nobile, ma non la liberazione, perché questa è il
congiungimento perfetto con l’origine di tutto.

L’induista sa qual è la via per
la liberazione: lo yoga, che significa “unione” e al tempo stesso
connota gli strumenti per realizzarla. Lo yoga, inoltre, insieme
alla meditazione, riduce lo stress producendo un benessere
interiore, fisico e mentale. Lo yoga classico comprende tecniche
psichiche e fisiche che hanno come scopo il raccoglimento in sé,
entrare in unione col proprio Atman. Coinvolge, dunque, posizioni
fisiche (asana), controllo del respiro (pranayama),
meditazione.
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